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Disabili a scuola:
investire in qualità
Projxsteper innovare la via italianaall’integrazione

DA RorviA LUCA LIVERANI

La via italiaria aIl’integrazione scolastica
dei disabifi è lastricata di principi aIl’a
vanguardlia neT mondo. Ma dissemina

ta di buche: il ruolo eccessivo delle Asi, gli in
segnanti di sostegno che appena possono
scappano verso le materie tradizionali, i co
sti elevati con benefici non corrispondenti, ad
esempio sull’inserimento lavorativo. Se l’im
postazione valoriale e culturale è dunque da
confermare, II metodo va riformato: nessun
taglio ai4miliarclidlispesapubblica, siachia
ro, mail modello incentrato sugil thsegnan
ti di sostegno va progressivamente superato,
investendo sulla preparazione dei docenti
tradizionali e creando una rete di sportelli sul
territorio con personale specializzato.
Sono le conclusioni cui arriva il rapporto Gli
alunnicondisabilità nellascuola italiana:bi
lancio e proposte curato da Fondazione Gio
vanni Agnelli, caritas 1- -

taliana, associazione
“Treelile”. Secondo lati
cerca dunque l’ltalia è
tra i primi Paesi ad at-
ware l’integrazione degli
alunni con disabilità, a
prendo loro le classi re
golan dellascuola senza
distinzione. A differenza
del modello tedesco e o
landese delle scuole spe
ciali e della terza via a
dottata da molti altri,
compresi Usa e Giappo
ne, delle classi speciali
nelle scuole regolani. (<A oltre trent’anni dal
Ia scelta coraggiosa compiuta dall’Itaiia — af
fenna la ricerca — è doveroso un bilancio>>.
Qualche cifra: nel 2001 gli alunni disabii e
rano 139 mila, l’L59% del totale. Oggi sono
200 mila, il 2,24%, in liiiea con l’Europa. L’I
talia ha puntato sugli insegnanti di sostegno,
che - nelle intenzioni — dovrebbero essere di
aiuto alla classe con uno o pin ragazzi con

handicap, e non ai disabilistessi. Disabifi psi
cofisici sono il 95%, visivi l’1,9%, uditivi ii
3,4%. La spesa annuale di 4 miliardi di euro
copre gil stipendi dei 95 mila insegnariti di
sosteno piti i compensi erogati dagil enti lo
cali as 25 mila operatori estemi.
I nodi critici del modello italiano sono la p0-

ca trasparenza e la rigidità. Ovvero <<l’allarga
mento strisciante>> della legge 104 del 1992:
la disabilità viene riconosciuta anche ad a
lunni con altre difficoltà o svantaggi. Troppo
rigido il modello <alurmo certilicato come di
sabile ÷ insegnanti di sostegno. Colpa di un
approccio medico, dell’eccessiva discrezio
nalità, della separazione traAsl e scuole. Poi
c’è l’eccessiva discontinuità didattica degli
insegnanti di sostegno: il 43% degli alunni di
sabifi lo cambiapitivolte l’anno. Perché mol
tissimi dopo 5 anni chiedono iT passaggio al
l’insegnamento delle materie curriculari. Le
famiglie si sentono sole, tra burocrazia e
dopo scuola. Molti alunni disabili abbando
nano gli studi.
Fondazione Agnelli, Caritas e Treelile pro
pongono un cammino per salvare i principi
ma migliorare Ia prassi. Come? Creando una
nuova struttura: i Centri Risorse per l’lnte

grazione (Cri) presenti almeno a livello pro
vinciale con insegnanti e personale altamente
specializzato. I compiti? Esaminiare i proget
tidelle scuole assegnando risorse flnanziarie,
professionali e tecnologiche perl’thtegrazio
ne. Porsi come “sportello unico” perle fami
glie con figli disabili. Premiare le scuole piu
efficienti. Allo stesso tempo, main modo pro
gressivo, gli insegnanti curricolani vanno spe
cializzati, quelli di sostegno devono essere
integrati. I loro compiti saranno affidati a in
segnanti e altro personale altamente specia
lizzato, stabile e senza impegni didattici di
retti. Un progetto ambizioso, da sperimenta
re inizialmente in poche province per verifi
came lavalidità. Uimpostazione italianaè da
salvare, dunque, gli investimenti da mante
nere, ma gli strumenti da riformare. Perché,
concordano tuttii promotori, laposta in baT-
To è Iroppo importante e delicata.
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I docenti
di sostegno
devono
essere pil.i
integrati,
queffi
curricolari

specializzarsi
di piu
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